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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Tassa causale rifiuti a Lugano e Stabio: cosa inten de fare il Consiglio di 
Stato per far rispettare la legge? 
 
 
Alla luce anche delle prese di posizioni energiche del Municipio di Lugano contro il preventivo 
2009, accusato di danneggiare finanziariamente la Città di Lugano, in data 11 novembre 2008 i 
rappresentanti socialisti della Commissione della gestione e delle finanze hanno posto la seguente 
domanda al Consiglio di Stato e hanno ottenuto la seguente risposta. 

"Come si è adoperato e come intende operare in futuro il Consiglio di Stato affinché i Comuni di 
Lugano e di Stabio introducano una tassa causale sui rifiuti come previsto dalla legge federale? 
A quanto ammonta il mancato introito per questi Comuni? 

- Stabio: È pendente presso il Consiglio comunale il Messaggio relativo al regolamento sui rifiuti. 
- Lugano: il CdS l’11 gennaio 2005 (ris. gov. n. 10) ha formalmente invitato il Municipio ad 
elaborare un regolamento sui rifiuti conforme al principio di causalità (così come sancito dalla 
LALPAmb). Tutt’oggi al CdS non è formalmente nota una proposta di regolamento. 
In merito ai costi, riferiti al 2007, per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti riciclabili e non: 
Lugano: CHF 8'833'814 (fonte, ing. Luca di Gianfrancesco - funzionario comunale incaricato) 
Stabio: CHF 721'241 (fonte, Della Casa - funzionario comunale incaricato) 
Il grado della copertura medio dei costi nel 2007 in Ticino è del 57.7% che risulta dall’entrata 
della tassa base e della tassa sul sacco (per i comuni che l’hanno introdotta). Il restante 42.3% è 
coperto con le imposte comunali. 
Il grado di copertura ideale si situa tra il 60% e l’80%. Di conseguenza il mancato introito si situa 
per Lugano tra CHF 5'300’000 e 7'000’000, per Stabio tra CHF 430'000 e CHF 580'000." 

 

Questa risposta è inquietante per il lassismo sin qui dimostrato dal Consiglio di Stato nel fare 
applicare la legge federale da parte dei due Comuni. Pensiamo, a titolo di paragone, ai recenti 
provvedimenti presi nei confronti del Municipio di Monte Carasso per una discarica di rifiuti verdi. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. conferma che la Città di Lugano e Stabio sono gli unici Comuni ticinesi a non applicare la 
legge federale sull’ambiente per quanto riguarda la tassa causale rifiuti? Da quanti anni dura 
la loro inadempienza? 

2. Gli eletti comunali e cantonali dichiarano “fedeltà alla Costituzione e alle leggi” oppure a 
mente del Governo questa dichiarazione, a livello locale, può essere limitata alle leggi che 
piacciono al singolo eletto? I Comuni forti hanno una sorta di diritto all’illegalità? 

3. Cosa intende fare il Governo per assicurare il rispetto della legge federale sull’ambiente 
relativamente alla tassa causale sui rifiuti, che serve a responsabilizzare il cittadino, nonché a 
ridurre il carico ambientale e relativi costi per tutti i contribuenti, in particolare se si adotta un 
sistema sociale di tassa sul sacco, come proposto a Lugano dalla mozione del consigliere 
comunale Stojanovic? 

4. Esistono altri casi importanti in cui la legge federale sull’ambiente non viene rispettata a livello 
comunale e il Consiglio di Stato / Dipartimento del territorio non riescono ad intervenire 
efficacemente per il suo rispetto? Quali sono? 

 
PER IL GRUPPO PS: 
RAOUL GHISLETTA 


